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CgU critica suiriri 
«L'industria pubblica 
vive in, un mercato protetto 
E l'Europa si allontana» 
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«pceNOVA, Cosa t i * cam
biando nell'Industria pubbli
ca? Sia cercando di compren
derlo la C|il cht ha.org»niua-
to dut giornate di studio sul 
ruolo dell'lri mi processi d| in-
temazlonalltzazlone e di inte
grazione europea. L'osserva-
torlo genovese non e stato 
scelto a caso. In quella che 
era la citta/regione dell'indù-
sina pubblica si sono verificali 
dal 1900 ad oggi mutamenti 
profondi: l'occupazione indu
striale ligure è diminuita di 
43mil» unita ed oggi gli addet
ti dell'Industria sono il 12,5% 
del totale degli occupati, in 
una regione dove l'agricoltura 
raccoglie l'8» e gli edili il 9*. 
Tutto 11 resto è terziario. Ma 
l'Industria, privata Italiana, pic
cola grand* e media fa la sua 
parte sui mercati mondiali. 
Eppure •mentre l'insieme del-
l'economia industriale si tra
sformava e si attrezzava per la 
sfida comprendendo che l'al

ternativa passava fra interna
zionalizzazione e sottosvilup
po - ha dello Fausto Sabba-
lucci. dal dipartimento indu
stria Cgli - l'In si è ripiegata su 

Negli ultimi anni c'è stata, è 
veto, una trasformazione delle 
finanziarle in holding operati
ve, ma la flnmsccanlca e la 
Stet, dicono i sindacalisti CgiI, 
non hanno una -strategia 
orientata sul mercato mondia
le, continuano a vivere all'om
bra del mercato protetto di 
Stato. Le conseguenze di que
sta strategia casalinga rischia
no di essere assai gravi. Le po
che volte in cuj l'In ha affron
tato il terreno degli accordi in
temazionali ha visto sempre 
l'Industria nazionale collocata 
a basso livello: In pratica of
friamo quote di mercato italia
no a suoi esteri in cambio del
la tecnologia che non abbia
mo. E non abbiamo questa 
tecnologia - dicono alla CgiI -

Romano Prodi 

perché l'industria di Stato non 
si confronta col mercato ma 
col potere pubblico. 

Forti critiche della CgiI 
quindi ai ritardi dell'In ed alla 
lottizzazione che ne è in buo
na pane all'origine. Ma anche 
autocritica dei sindacato per 
non aver spinto in quésta dire
zione con più forza lasciando 
spesso prevalere quella che 
uno dei relaton ha definito il 
sindacato pienone. «Il nostro 
vecchio industrialismo ci ha 
schiacciato in passato autoriz
zando una pratica di pressio
ne venata di localismo che ha 
coinvolto tutti e non ha più 

senso far continuare», dice 
Andrea Ranieri della segrete
ria CgiI ligure. 

Fausto Bertinotti, della se-
gretena nazionale CgiI, ag
giunge che a suo parere li ruo
lo dell'lri dovrebbe passare da 
quello di produttore di Im
pianti a produttore di sistemi 
di sviluppo. -La linea indù-
smallila - ha dello Bertinotti -
si è consumata e deve preva
lere quella della creazione di 
sistemi capaci di attivare sul 
territorio uno sviluppo, nuova 
imprenditorialità. E su questo 
fronte, tutto moderno, l'In è in 
ritardo, assai grave». 

Eatto raccendo Italtel At&T 
Manca solo la fibrina finale 

OILDOCAHPISATO 

• s i ROMA. Quasi certamente 
la firma all'accordo v e n i po
sta in questi giorni, probabil
mente il 5 giugno, prima dun
que dell'assemblea della Stet 
fissala per giovedì prossimo a 
Torino. Ma I termini dell'inte
sa tra At&t ed Italtel. giunta fi
nalmente a conclusione dopo 
mesi di dure ed estenuanti 
trattative, sono stati Illustrati 
già ieri mattina al comitato di 
presidenza dell'lri, Il via libera 
•politico" era arrivato sin dalle 
prime ore della giornata 
quando il presidente dell'lri 
Romano Prodi e l'amministra
tore delegato della Stet Giulia
no Graziosi si sono Incontrati 
prima con i| ministro dell* 
Partecipazioni statali Fracan-
2anl, quindi con il presidente 
del Consiglio De Mita. Nella 
sua missione a •Palazzo» Prodi 
non sembra aver incontrato 
particolari ostacoli, anche se 
l'incontro con Fracanzani e 
stato insolitamente fungo: cir

ca un'ora e mezzo. Neppure il 
comitato dell'lri ha sollevato 
obiezioni, limitandosi ad una 
presa d'atto degli ultimi svi
luppi dell'intesa. "Il via libera 
all'accordo lo avevamo già 
dato - ha spiegato Bruno Cor
ti, membro della presidenza 
fri - . L'intesa e itala studiata 
molta bene, anche per evitare 
la cotonlzzazion* dell'ltaltel 
da parte dell' At&t Certo, oc
correr* stare attenti poiché, 
come dicono i canadesi, è 
scomodo dormire nello stesso 
letto dell'elefante». 

In effetti, questa con il gi-

3ante dell 'Ali! (46.000 miliar-
i di fatturato contro 1 1.71)0 

dell'ltaltel) rappresenta un' 
•Intasa a rischio», come sotto
linea Giorgio Crernaschl, se
gretario nazionale della Fiorò. 
Al sindacalista della CgiI, co
munque, il matrimonio ameri
cano appare come la soluzio
ne che lascia meno impregiu
dicate le prospettive di auto
nomia per riiallol; le nozze 

europee cui puntavano Alca
tel e Siemens, infatti, sarebbe
ro stale soprattutto proposte 
di acquisizione. Per Crerna
schl, comunque, tre saranno 
le lenti con cui valutare l'ac
cordo: l'effettiva possibilità di 
accesso del prodotti Italtel sui 
nuovi mercati intemazionali; il 
mantenimento di spazi auto
nomi di ricerca anche in con
siderazione del gigantesco 
squilibrio esistente tra i due 
partner, la capacita del grup
po diligente Italtel di far fronte 
coq avanzate relazioni sinda
cali alla nuova concorrenziali
tà che sta per aprirsi a livello 
europeo. 

Rispondono a queste esi
genze i dettagli dell'intesa 
messa a punto da uno stuolo 
di negoziatori italiani e statu
nitensi? Riusciranno gli accor
di a fornire ai prodotti italiani 
(soprattutto le centraline del
la serie Ut) quello spazio di 
penetrazione sui mercati este
ri oggi mancante? Potremo fi
nalmente avere un sistema di 
telecomunicazioni all'altezza 

dei tempi? Tutte domande an
cora aperte. In effettf, le tratta
tive si sono svolle nel massi
mo riserbo f|. ben poco è tra
pelato sui contenuti concreti 
dell'accordo. Come, ad esem
pio, lo scambio del 20» del 
pact^erto assonarlo Italtel 
contro 11 2 0 * della >M Nsi», la 
società olandese che il gigan
te americano ha costituito in
sieme alla Philips (che detie
ne Il 1 5 * del capitele;). SI e 
inoltre deciso di dar vita ad 
una |oiM-v*nture alla pari che 
ai occeupara della commer
cializzazione del rispettivi pro
dotti sul mercato intemazio
nale. Con l'intesa di non pe
starsi i piedi in t u a propria. 
In altre parole il mercato sta
tunitense dovrebbe continua
re ad esso* off limiti per la 
produzione Italtel; in compen
so l'AlAt non verrà con le su* 
centrali Ess a farci la guerra in 
Italia (ma anche in Argentina 
e in Jugoslavia, gli «Uri due 
paesi dove l'Itali») " 
te). 

I 9 presen-

'Assetr) proprietari a parie, 

fa trattativa ha incontrato uno 
scoglio mollo difficile da su
perare nelle questioni assai 
delicate degli scambi tecnolo
gici e della salvaguardia del
l'autonomia di ricerca dell'l
taltel. progetti telematici, strut
ture oelle reti centrali di com-
mutaaióne: la messa t punto 
è stata particolarmente ardua 
ed ha mesto a dure prova il 
lavoro del tecnici. Cosi come 
non * stalo facile risolvere il 
problema delle sedi decisio
nali • della spartizione dei po
teri di gestione. Ma alla fine, 
dopo Ire mesi di serrati con
fronti, si è arrivati all'intesa. 
Della sua efficacia solo il futu
ro potrà giudicar*. Ma una co
sa si pud dir* sin d'ora, essa 
arriva In un momento in cui 
non anno ancora stali danniti 1 
progetti d'riassetto dell* (ele-
comunlcdiloni In Italia per i li
tigi della maggioranza. Che 
dire? Che mentre il mondo 
avanza noi si continua a star 
fermi. E la crisi di governo non 
aiuta certo ad innestare la 

1 
•OBtA IN MIIANO 

«R.MILANQ, U N di Agnelli ha chiu
so |n nèsplorn ( - 0 .52 * ) . L'operazione 
• t o ' t o t * , oasi» acdulsto di azioni pro
pri*, «ambra aver perduto ogni effetto. II 
mercato è stretto fra la disaffezione del 
pubblico dei risparmiatori (oltretutto 
preoccupa la tendenza alla riduzione 
dei risparmio) che hanno di nuovo ritro
vato |a strada dal titoli pubblici, l'incer-
lena (Mila prospettiva politica di gover
no • i preannunci di strette monetarie 

l l l f f l l f f l l 

Cedono le Fiat e tutti i «big» 
»ÌIÌIfiIlK!Hi;n,i!I:fn 

CONVERTWIU OMUQAZIONI TTTOU PI STATO 
B!BHffl!!iIBfll 
PONDI D'INVESTINKNTO 

da parte del governatore per fronteggia
re in qualche modo i consumi. Le Fiat 
sono a quota 9.450, le Generali, pure in 
flessione (-0,94*), sono scese sotto le 
40mila lire; In flessione le Monledison 
(-0,76*), le Clr (-0,35*), le Ras ( -2*) , 
le Olivelli (-0,65*). I titoli guida sono 
peggiorati ulteriormente nel dopo listi
no. 1| Mib che alle 11 appariva invarialo 
ha chiuso al ribasso (-0,39*). In con
trotendenza con perhrmances anche 

notevoli i valori meno noti, a più scarso 
flottante, i cosidetti «minori» su cui i fon
di e certa speculazione da qualche tem
po sembrano esercitarli. In evidenza ieri 
valori come le Flnrex. le Auto To-MI, le 
Necchi risparmio ne. Malgrado gli sforzi 
di Agnelli di incentivare Ifmercato, que
sto -non beve», Eppure tono molti • rile
vare che da troppo lampo la Bona è 
andata in telarlo per cu| aarebbe lecito 
sperare in un ciclo più favorevole a bre
ve termine, Q R.C. 
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DANIELI S C 
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D A w e o N S Y B 
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FIAT r f i ™ ' 

« A T R I 
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1 1 1 » 
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32BÓ0 

' *».*w 
s'.3*é 
6.S1S 

1.1BS 
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SAIFEM 
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SAilS 
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TEKNECOMP 
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1 1 3 6 0 

13 40» 

22 eoo 

10B10 
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3.806 
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3 0 0 0 
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1.830 

1.355 
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- 0 J | 
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- 1 , 1 » 
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- 0 1 5 
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0 97 
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63.10 
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— 'as:ijo 
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TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

BAVARIA 

PERRQMETALU 

BCQS. SPIRITO. 

CARNICA 

B.A. I , ••:"• 

6 C A L O M 6 A R 0 A D D . C C 1 

FATA' '' 

PIRSLUitt " " " " ' ' ' "" 

BPMLEASINO"' L" 

NOR0IT*U» ORO. 

NORPITALIARRIV. 

BCA POP. SONDRIO 

• * PAOLO »S 

C|iriCMA6NQL0 

CRPISA 

Cfl BOLOGNA 

PRIMA ' 

ELETTROLU» 

FINCOM' ' "' ' " ' 

8 C 0 6 , GEMI S. PROSPERO 

VILLA CESTE 

RURALE COM ITAI. 

SCO MARINO 

ERIOANIA PRO RATA 

FRIUU PRO RATA 

WAR, ITALQEM 
WAR. COFIOE 

TEUC0NCAV1 

SCEI 

1 56011,100 

— 1 ~ 

1.460/1.600 
- " / i r 

n . o o o / i i ; 6 o o 
—t~ 

—/— S.170/— 

'—/— 
, 1.800/1,640 

970/9SS 
7 3 . 6 0 0 / -

4.320/4.300 

2 3 . 6 0 0 / -

21 .600 /— 

264.0OQ/266.O0O 

1.000/— 

66.000/— 

9 . 1 6 0 / -
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—/•— 
—/— 
—/— 
-/-
— I r 

l i /29.S0 

1.450/— 
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Rjrl 
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101,66 

103.40 

I03.6S 

100,10 

98.40 

181.46 

1S6.70 

«9,60 

70,40 

103,60 

103.00 

103,40 

101.96 

106,78 

100.60 

100,50 

96,36 

Frac 

102.6S 

101.60 

102.30 

102.60 

100,15 

99,40 

161.46 

165,00 

B9.90 
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101.96 

102.48 

101.30 
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100.6» 

99.70 

96,35 

mp-is*Mi)u ni.»» 

f
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I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FURINO OLANDESE 

FRANCO BELO» 

STERLINA INQLE8S'' 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA G"EC* 

ECU 

DOLLARO CANA0E8» 

VEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

-SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

144S.18 

726,43 

213.93 

643.6» 
?4 60 

3166.1» 
'IBJ6.46 

188 OS 

9,49 

isoe.id 
1191,06 

10.07 

046.67 
103,06 

200.00 

218.44 

326,17 

»,7» 
UAÌ 

10S2.6O 

1-.1B.B2S 

724.02 

213.47B 

642,625 

34 686 

2357.65 

1935,65 
189,94 

0,484 

1502.625 

1111,05 

10082 

837,625 
102.781 

r2D0.8S 

215,0» 

1|4.»7» 

B.726 
' 11,376 

1001.70 

79,60 71.2? 
104.00 104,28 

119.00119.90 
«0,9» 90.60 

134,00 131,00 
ORO E MONETE 

69.7S S0.B0 
77.90 T T Ì Ó 

OPERE H6A-S7/S3CV61. la.OO 90.70 
' 480.00 49l!5$ 

1S6.0B ' 16»!55 
F1HELU-BSCVB.7S74 115.00 135.00 
AINABC6HTIB9CV».M ''l»1.60 lÒTBÓ 
B*FF* 67/91 CVt.lOii ' 119,60 111.11 

69.10 
'115,75 116,00 

»NtABPO'-aS/BSCV 10» '189.35 139.60 
SVUHa-SS/SBCVIl» 
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»bPAP-»>A»CV7T~ 
8TSIP3 
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EWIIro 

OROFINOIPERGR) 

ARGENTO IPER KOI 

STERUNAVC ' ~" 

STERUNA N.C. 1 * . '711 

STERLINANCIP '731 

KRUGERRAND ' 

6 0 PESOS MESSICANI " 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE ' 

16 8S0 

246 250 

124 000 

127 0 0 0 

124.000 

625 000 

6 3 0 0 0 0 

600 000 

99 0 0 0 

1 0 0 0 0 0 

97.000 

07 000 

MERCATO RISTRETTO 
111.00 120.50 Titolo 

AVIATUR 

•CASUBALP 

BCA AGR MAN 

BHIANTEA 

CREO AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA 

BANCA FRIUU 

B UGNANO 

GAUARATESE 

r. BERGAMO 

P. COMMINO, 

P. CREMA 

P. BRESCIA 
B. POP: EMILIA 

P, INTRA 

CECCO R*GGR. 

p.LOOl •': 

RLUINOV*RESE 

«.MILANO : -

B, NQVtR* 

P. CREMONA 
PR LQMB«R p 

PR LOMBARDA 

PROV. NAPOLI 
B. PERUGIA ' 

CI6IEMME PL 
CITI6ANIC IT 

CREDITWEST 
FIN*NCÉ ' J 

hhANcm»' 
FRITTI 
ITAI INCENO 

V»LTBLUN. 
fOP. Nòl/.'AX*" 
JoONANSiJ " 
WARRANT POP 

ZEROWATT 

Quolulono 

2 610 

ASSO 

' 106 600 

14 450 

4 230 

— 27.900 

0.130 

16 800 

16.500 

' 16.700 

48.000 

• , 900 
110.860 

13.946 

12.610 

17.450 

12.490 

9.380 

, .... ;_, 11.950 

3.490 

3.680 
8,690 

1.230 
" j :736 

•" ' " ' W s O 
s;06o 

' 40.300 
18.000 

9.100 
260,000 

T4.60O 

— 776 

— 5.360 STJTJHjj] 
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